
Programma di formazione dei consulenti che operano o intendono operare nell’ambito della Misura 2 del PSR  2014-2020 
del Veneto "Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”.  



L’agricoltura biologica e la costruzione di filiere  
basate sulla biodiversità 

a cura di 

Tecla Soave - AVEPROBI 
 

Emanuela Lapo - Agridinamica  

Gruppo Operativo  

CONSEMI 
CONsolidamento di filiere cerealicole innovative basate su SEMI  

adattati ai sistemi agroecologici   

                    



                    



PROBLEMA – OPPORTUNITA’ 
Carenza di varietà locali e popolazioni di cereali adatte al metodo di coltivazione biologico  
 limita la stabilità della resa (adattamento/adattabilità ai cambiamenti climatici) 
 limita la possibilità di diminuire il costo di produzione (e aumentare il reddito aziendale) 
 diminuzione fertilità del suolo   
 riduzione della qualità degli alimenti a base di cereali    
 

SOLUZIONE PROPOSTA  

Creazione di una Casa delle Sementi in Veneto quale base di un modello di filiera 

 gestione delle sementi mediante conservazione/uso 

 distribuzione di varietà locali e popolazioni evolutive 

 registrazione delle varietà 

 rete di agricoltori bio 

 sensibilizzazione e informazione degli operatori (agricoltori, trasformatori e 
consumatori)  

 

 GRAFIS: Grani per filiere innovative sostenibili (16.1.1 - Innovation brokering - DGR. 
1203/2016)                     necessità di partire dai semi 

 

Il GO e l’innovazione proposta: dal problema/opportunità alla soluzione 



 COORDINATORE  
 Aveprobi - Associazione Veneta dei Produttori Biologici e Biodinamici: coordina e supporta tutte 
 le attività previste dal PAGO 

 IMPRESE AGRICOLE 
 Società Coop. Agricola Mais Marano 
 El Tamiso Società Coop. Agricola  
Svolgono le attività sperimentali e supportano le attività di sensibilizzazione/informazione 

 PMI 
Antico Molino Rosso: svolge attività sperimentali e attività di sensibilizzazione/informazione 

 RICERCA  
 Rete Semi Rurali: supporta l’operatività della Casa delle Sementi e le attività sperimentali 
 FIRAB: si occupa dello studio-modello per lo sviluppo della Casa delle Sementi  

 CONSULENZA/FORMAZIONE 
  Istituto Istruzione Secondaria Stefani-Bentegodi sede Buttapietra (VR): svolge le attività 
 sperimentali e le attività di sensibilizzazione/formazione  
  CIPAT Veneto: ente di formazione accreditato. E’ partecipe delle attività del G.O. 16.1 e gestisce 
 la misura 1.1. 

  

Composizione e organizzazione GO 



Organizzazione GO 

Associazione Temporanea di Impresa  
Il G.O. si è costituito come A.T.I. come richiesto dalla misura. 
Il P.A.G.O. è alla base dell’A.T.I. 
 
 
Funzionamento del gruppo e modalità di comunicazione interna 
Il gruppo si riunisce periodicamente fisicamente o mediante l’utilizzo di 
piattaforme elettroniche.  
Da progetto sono previste n.2 incontri di coordinamento all’anno e incontri di 
monitoraggio attività.  
 
La comunicazione interna avviene principalmente tramite l’invio di e-mail e 
confronti telefonici.  



Risultati conseguiti e/o attesi  

 Piena operatività della Casa delle sementi del Veneto  

 Gestione di piccole quantità di semente e sua distribuzione ad una rete di 

agricoltori locali 

 Sensibilizzazione sulla gestione delle filiere del seme e dei prodotti di 

trasformazione 

 Registrazione di varietà locali e popolazioni evolutive 

 Avvio di un percorso per la commercializzazione di semente  

 Trasferibilità dei risultati su altre imprese: il progetto mira a realizzare un 
sistema «a servizio» di altre imprese    



Rete di relazioni e scambi esperienze con altri GO 

 Partecipazione agli incontri della RRN (attività richiesta e prevista) 



Rete di relazioni e scambi esperienze con altri GO 

 Rapporti con i G.O. legati alla stessa tematica 

attraverso il partner Rete Semi Rurali 

 

 In occasione del convegno di lancio del progetto 

del 18 febbraio 2020  



Punti di forza e criticità dell’esperienza:  
di «governo» e aspetti tecnico-scientifici 



L’esperienza di «governo» 

PUNTI DI FORZA 

 Personale interno LP dedicato 
all’attività di governo/gestione 
del G.O. 

 Investimento sull’aspetto 
comunicativo mediante utilizzo 
sito web e social e di strumenti 
quali dirette  
 

CRITICITA’ 

 Diverse capacità «progettuali» dei 
partner   

 Difficoltà a comprendere le 
dinamiche 
progettuali/amministrative 
necessarie per lo sviluppo del 
progetto 

 Ridotte possibilità di confronto in 
presenza (legate alla distanza fisica 
dei partner e aspetto accentuato 
dall’emergenza covid-19) 

 Complessità della struttura del 
progetto (numerosi wpt) 



Aspetti tecnico-scientifici 

PUNTI DI FORZA 

 Esperienze pregresse e 
background di alcuni partner 

 Capacità di confronto al di fuori 
del G.O.  

CRITICITA’ 

 Variabilità stagionale e 
condizionamento dell’attività in 
campagna 

 Sviluppo di rapporti istituzionali 
legati a tematiche d’attualità con 
tempistiche «brevi» 

 L’emergenza covid-19 ha rallentato 
le attività di relazioni  



www.consemi.it 
 

FB e Instagram: 
consemi casa delle sementi 
veneto 



PARTENARIATO 



ELENCO WORK PACKAGE 



CRONOPROGRAMMA 



PIANO delle SPESE per PARTNER 



PIANO degli INTERVENTI 



Considerazioni 
Alcune considerazioni 
 La misura 16, ti obbliga ad utilizzare un metodo ed un protocollo nello svolgimento 

dell’attività che se per un ente di sperimentazione è all’ordine del giorno, per le imprese 
agricole e le PMI è una cosa nuova, ma arricchente 

 Le attività previste dal progetto sperimentale devono essere documentate sia da un 
punto di vista sperimentale che amministrativo: chi partecipa al progetto deve essere 
predisposto all’allestimento documenti sia a fini sperimentali che a fini rendicontativi-
amministrativi 

 E’ fondamentale che il partenariato capisca il progetto (piano attività, risultati, obiettivi, 
impegni) e sia attivo alla partecipazione al fine di poter giustificare la loro attività nel 
progetto stesso. 

 Spesso le aziende agricole meno strutturate sono meno predisposte alla partecipazione 
a queste misure (per problemi rendicontativi): sarà necessario selezionarle ad oc. 

 I costi vanno anticipati completamente: la procedura infatti consente delle 
rendicontazioni annuali, previo però aver già sostenuto le spese (non sono ammesse 
domanda di anticipo). 

 La rendicontazione del personale risulta oggi molto complessa, tale criticità sarà 
superata con l’introduzione di costi standard. 


